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Lo SPECIALE CATECHESI è realizzato con il contributo del Fondo dell’8x1000 destinato ai fini di culto e pastorale della Diocesi. 



 

 

IN BACHECA ... 

QUARESIMA 2023 
 

In questa Quaresima il ciclo A delle letture della Parola di Dio ci permette di 
riconoscere il senso del nostro essere discepoli del Signore e di riscoprire il 
Battesimo. 
Per i ragazzi e le famiglie suggeriamo i materiali già predisposti nel 2020, 
Quaresima e Pasqua segnati dalla pandemia. 
In ufficio è possibile chiedere le copie stampate del sussidio (fino ad esauri-
mento delle scorte disponibili) per comporre in famiglia il percorso per diven-
tare cristiani e per vivere da discepoli! 
 
Vedi i materiali e scarica le proposte per i gruppi di ragazzi 
http://quaresima.diocesi.vicenza.it/archivio-quaresima-2020/ 
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http://quaresima.diocesi.vicenza.it/archivio-quaresima-2020/


 

 

DETTO TRA NOI... 

ANNO 2022/2023: Collegamento Pastorale Speciale Catechesi - p. 3 

PELLEGRINAGGIO FATIMA - LISBONA 

Vi segnaliamo il PELLEGRINAGGIO a FATIMA - LISBONA che si 
terrà dal 18 al 23 settembre 2023 . 
Per tutte le info potete rivolgervi a: 
FONDAZIONE HOMO VIATOR - SAN TEOBALDO - C.trà Vescovado 
3 - 36100 VICENZA 
 0444 327146 - 0444 230896 (fax)  
  dal martedì al giovedì  ore 8.30-12.30 
 pellegrinaggi@fondazionehomoviator.it 
 

Per consultare il volantino clicca qui 

 

 
Sempre più ragazzi e ragazze nel percorso della catechesi chiedono la celebrazione del Battesimo. Per loro 
non si prevede l'intero percorso del catecumenato come per un giovane o adulto, ma inserito nel percor-
so della catechesi. 
 

Per indicazioni o suggerimenti nell'accompagnamento dei ragazzi e delle famiglie è possibile prendere 
contatto con l'ufficio per l'evangelizzazione e la catechesi (0444 226571—catechesi@diocesi.vicenza.it). 
Chiediamo di compilare e inviare i moduli che trovate sul sito diocesano: i ragazzi e ragazze che chiedono 
il Battesimo in età scolare vengono inseriti in un apposito registro diocesano. 
 
https://www.diocesivicenza.it/catecumenato-7-14-anni/ 

A voi catechiste, catechisti, preti e accompagnatori nei diversi percorsi di fede, questo nuovo 
Speciale catechesi per continuare il servizio nelle comunità. 
 
Vorremmo allargare i nostri orizzonti, oltre l’impegno concreto, alle diverse realtà che cercano 
di annunciare il Vangelo nella costante attenzione che nessuno sia escluso: ecco i testi che ri-
portiamo da La Voce dei Berici. 
 
Trovate indicazione di differenti proposte formative attivate in diversi luoghi e per rispondere 
a richieste specifiche. Grazie a chi esprime l’esigenza della formazione e alle persone che con 
disponibilità si mettono a servizio. 
 
Porto l’attenzione sulla formazione spirituale con gli esercizi a Villa S. Carlo e il ritiro di dome-
nica 5 marzo con il vescovo Giuliano assieme ad altre persone impegnate nelle comunità cri-
stiane, e sulla possibilità di preparare l’ascolto della Parola di Dio tra adulti (sabato 18 feb-
braio a Villa S. Carlo). 
 
Buon cammino e buon servizio a tutte e tutti voi. 

d. Giovanni 

https://c7c5a.emailsp.net/documenti/30/Fatima%20e%20Lisbona_18-23%20settembre%202023.pdf
https://www.diocesivicenza.it/catecumenato-7-14-anni/
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AMBITO ANNUNCIO 
 

 

“L’EVANGELIZZAZIONE E’ LA GRAZIA E LA 
VOCAZIONE DELLA CHIESA” 
(La Voce dei Berici, domenica 11 dicembre 2022) 
 

In occasione dell’ordinazione e dell’inizio del ministero 
episcopale del vescovo Giuliano a Vicenza, domenica 11 
dicembre 2022, il settimanale La voce dei Berici ha offer-
to la presentazione della vita diocesana. Riportiamo il 
testo preparato per descrivere il compito dell’ambito 
annuncio. 
 

Cliccando sul sito diocesano ben evidenziati da icone 
colorate possiamo accedere ai vari ambiti con uffici e 
servizi: celebrazione e spiritualità, annuncio, prossimità, 
sociale e cultura, servizi generali.  
In cosa è impegnata la Chiesa? Cosa fa la Chiesa? 
“L’evangelizzazione è la grazia e la vocazione della chie-
sa” (papa Paolo VI, Evangelii nuntiandi). Papa Francesco 
ci ricorda che ogni cosa nella Chiesa è per annunciare e 
sperimentare che: “Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua 
vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni gior-
no, per illuminarti, per rafforzarti, per liberar-
ti” (Evangelii gaudium, 164). Tutto ciò che vive la comu-
nità cristiana è per l’annuncio del Vangelo. Può sembra-
re una cosa fuori luogo che un insieme di servizi e inizia-
tive della vita della nostra diocesi sia denominata 
‘ambito annuncio’. Forse per non dimenticarlo o per 
ricordarcelo meglio? 
Si ritrovano attorno allo stesso tavolo quelle realtà che 
più da vicino operano nella formazione nelle comunità 
per permettere e favorire l’incontro con Gesù Cristo nel-
la concretezza dell’esistenza. Il servizio per il Catecume-
nato degli adulti, gli uffici diocesani per l’evangelizzazio-
ne e la catechesi, matrimonio e famiglia, la pastorale 
delle vocazioni, il servizio per la pastorale giovanile e 
l’Azione Cattolica si ritrovano nel tentativo di far risuo-
nare l’annuncio della fede a partire dall’incontro tra la 
Parola e la vita. Gli uffici e i diversi servizi diocesani esi-
stono per essere di supporto all’azione del vescovo e 
alla vita delle comunità cristiane offrendo indicazioni, 
materiali, formazione e iniziative. La scelta maturata 
prima del covid di raggruppare attorno a 5 ambiti la vita 
diocesana è frutto del tentativo di tutta la Chiesa in Italia 
di essere aderente alla vita più che ai propri programmi. 
Ricordiamo le scelte nate dal Convegno di Verona 
(2006) di modulare la pastorale sui passaggi esistenziali 
e Firenze (2015) sui verbi annunciare, trasfigurare, abi-
tare, uscire, educare. Il nostro riunirci come ambito an-
nuncio, vorrebbe rappresentare il tentativo di converge-

re non su iniziative o programmi o compiti da sempre 
riferiti all’uno o all’altro degli uffici, ma a persone con-
crete che incontrano le comunità e a luoghi in cui si di-
spiega l’esistenza. Per fare un esempio concreto, se noi 
accompagniamo i bambini e i ragazzi nel percorso dell’i-
niziazione cristiana, non possiamo dimenticare che vivo-
no in un contesto famigliare e che l’accompagnamento 
dei genitori intreccia nuove esigenze e che le proposte e 
gli spazi della comunità (patronato, oratorio, circolo 
NOI, associazioni, movimenti ecclesiali) non sono altra 
cosa rispetto a ciò che contribuisce concretamente alla 
crescita personale e comunitaria. Possiamo non tener 
conto che i genitori che chiedono il battesimo dei loro 
figli sono giovani coppie di fidanzati o sposi vivono un 
momento speciale di vita? Possiamo non immaginare 
che un giovane animatore, educatore o catechista non 
abbia l’esigenza di camminare nella fede a partire dal 
servizio che vive e affrontare interrogativi sul futuro? In 
una parrocchia immaginiamo che la formazione cristiana 
dei ragazzi sia ‘affare solo dei catechisti’ o è il momento 
di fare rete insieme? Provocazioni forse retoriche per 
darci l’idea di cosa ci spinge a collaborare come ambito. 
Il campo in cui maggiormente abbiamo speso energie e 
tempo per un’azione condivisa è la pastorale dei ra-
gazzi. Il tema non è nuovo per la vita della nostra dioce-
si: da “questi benedetti ragazzi!” alle soglie del 2000, ai 
tentativi più informali di tener viva la cura e la formazio-
ne di coloro che incontrano e accompagnano i ragazzi. 
Provocati dal lockdown e dalla fatica di intercettare il 
vissuto dei ragazzi, stiamo cercando di agire in sinergia 
nella riflessione e nelle proposte perché sia come dioce-
si, sia come unità pastorali e parrocchie non venga me-
no la cura dei ragazzi. Indipendente dalla celebrazione 
dei sacramenti o dal gruppo di appartenenza, cercando 
di valorizzare la ricchezza delle proposte già maturate e 
facendo nascere ciò che il tempo attuale ci chiede, sono 
nati tre livelli di azione: personale, parrocchiale, dioce-
sano. Sul sito della pastorale giovanile nella sezione ra-
gazzi (pastoralegiovanilevicenza.it) potete trovare un 
video di presentazione del progetto, un vademecum per 
costruire un percorso che intreccia la ricerca e costruzio-
ne della propria identità, l’abitare e il sentirsi accolti nel-
la comunità cristiana e l’esperienza di Dio. Accanto ad 
alcuni appuntamenti di proposta per i ragazzi di 2^ e 3^ 
media e per educatori e catechiste, il cuore della propo-
sta vuole essere nel tener viva l’attenzione al mondo dei 
preadolescenti sia come diocesi, sia come realtà locale. 
Una scommessa vitale che non può coinvolgere solo 
alcuni, ma che ci riguarda tutti. 
 



 

 

BIBLIOTECA DEL CATECHISTA… di O. Ferrando 
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LUCA ATTANASIO  
Storia di un ambasciatore di pace 
 

Fabio Marchese Ragona, autore del libro e vaticanista di Mediaset, racconta la 
storia di Luca Attanasio attraverso chi, nella vita, lo ha incontrato, conosciuto, 
amato: i genitori, la moglie, gli amici, i compagni di studio e oratorio, i frati e 
le suore che vivono in Africa ed e  così  che e  riuscito a conoscerlo anche lui, 
attraverso i momenti raccontati da queste persone.  
 Un viaggio a ritroso della vita di Luca, partendo dalle ultime ore trascorse in 
Congo, a quando era un bambino con un sogno nel cassetto: essere uno stru-
mento di pace in una terra dilaniata dalla guerra.     
“Ci stava riuscendo finche’ quel sogno non e  stato improvvisamente spezzato, 

in un giorno qualunque. In un caldo lunedì  di fine febbraio.”   Era il 22 febbraio 2021. 
Luca era ambasciatore nella Repubblica Democratica del Congo da settembre 2017 e fu ucciso, in 
un attacco armato insieme all’autista e al carabiniere che viaggiava insieme, nei pressi del villag-
gio di Kibumba mentre si stava trasferendo per assistere allo sviluppo del programma alimentare 
dell’Onu.  
Pace, giustizia e solidarietà sono i tre caposaldi che il giovane ambasciatore perseguiva e 
che nei suoi 44 anni di vita, ha seminato profondi germogli di bene.  
Nella veglia missionaria del 7 ottobre u.s. “Vite che parlano”, era presente con la sua testimonian-
za Zakia Seddiki moglie di Luca. 
Zakia ci ha raccontato: “Luca era un sognatore che guardava il mondo come un bel giardino, mol-
to serio e preciso al lavoro: nonostante il viso d’angelo, si arrabbiava molto se le cose non erano 
fatte con correttezza e onesta . Ma allo stesso tempo era un uomo che aveva la capacita  di offrire 
un ambiente sereno per lavorare in una grande squadra. Era spontaneo e tanto goffo come un 
bambino, portava gioia ovunque passasse: simpatico e sempre pronto a fare una battuta. Il sorri-
so, insomma non lo abbandonava mai. Aveva davvero un cuore giovane e questo riusciva a farlo 
trasparire”.  In Congo ha preso vita la Fondazione Mama Sofia, nata per seguire i bambini di stra-
da e dare loro istruzione e formazione. Zakia sta continuando a realizzare i progetti che aveva in-
sieme al marito. “Cerchero  di portare avanti tutto, sia il progetto della nostra famiglia, sia quello 
della fondazione”, spiega.  
Ho avuto il piacere di sentire parlare il papa  di Luca, Salvatore, quest’estate ad Asiago.  Ha detto 
che Luca si conosce meglio ora che non prima, e  piu  citato ora che non quando era in vita. Nono-
stante fosse colui che rappresentava l’Italia all’estero, era il ragazzo di sempre con la sua disponi-
bilita , con la sua semplicita , con la sua volonta  che le cose fossero fatte e compiute in modo cor-
retto.  Un ragazzo cresciuto in famiglia, in parrocchia, con gli amici e quegli ambienti lo avevano 
formato a servire la comunita , tanto che, impacciato e sorridente, diceva sempre di non vedere 
l’ora di potersi mettere al servizio del Paese.  
 In agosto, ad Asiago e  stato intitolato un tratto del Sentiero della Pace a Luca e ai suoi compagni 
di viaggio, da Forte Interrotto al cimitero militare del Moschiag, luoghi della Prima guerra mon-
diale, perche  terra di origine dei nonni materni. Questo sentiero, Luca lo percorreva in bicicletta 
durante le sue vacanze in Altopiano, una terra che ha raccolto il sangue della guerra e nel sogno di 
Luca, la pace era la cosa che desiderava di piu . 
Ora e  un sentiero da percorrere con cuore e orecchi ben aperti per riflettere sulla bellezza della 
pace e sulla serenita  di una natura che chiede rispetto… proprio come Luca desiderava.       
   

(Ornella Ferrando) 

https://www.vanityfair.it/article/luca-attanasio-zakia-seddiki-moglie-ambasciatore-un-anno-attentato
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La festa del perdono 
Celebriamo la misericordia di Dio 

 

La Quaresima è il tempo liturgico in cui si celebra la Festa del perdono, per la prima 
volta la riconciliazione con i ragazzi. 
È un sacramento che da molto tempo è in crisi e porta all’attenzione di tutti molte 
difficoltà. Questi anni di pandemia hanno visto la necessità di vivere questo sacra-

mento in modo diverso, d’emergenza (cf. la 3^ formula), di ricomprenderne il significato. 
In particolare nel percorso dell’iniziazione cristiana abbiamo vissuto la fatica dell’accompagnamento dei 
percorsi di fede, assieme alle opportunità del coinvolgimento delle famiglie e delle celebrazioni in grup-
po, con numeri ridimensionati. 
 

Ogni sacramento si caratterizza per esprimere con gesti e parole concrete dei soggetti coinvolti, prete e 
fedeli, la grazia di Dio che tocca la vita per risanare, rinvigorire, nutrire, donare una nuova identità. Così 
è anche per la riconciliazione. 
Pur nella consapevolezza delle forze che vengono meno e della difficoltà dell’accompagnamento di fa-
miglie, ragazze e ragazzi e gruppi per le molteplici esigenze del mondo contemporaneo, sembra utile, 
ascoltando richieste e suggerimenti, offrire alcune indicazioni e proposte concrete. 
 

 La festa del perdono, non riguarda solo i ragazzi, ma è occasione di riscoperta della Riconciliazione 
per le famiglie. In ufficio evangelizzazione e catechesi e sul sito sono disponibili materiali e indica-
zioni. 

 L’ascolto della Parola di Dio, la preparazione personale possono essere vissute in un momento 
precedente sia in gruppo che con la proposta di preghiera in famiglia. 

 La celebrazione della Festa del perdono potrà essere vissuta non nel grande gruppo, ma nel grup-
petto di ragazzi che condividono il percorso di catechesi. Per esempio nel sabato pomeriggio in cui 
c’è un tempo di disponibilità del o dei preti per l’ascolto, l’accompagnamento spirituale o la con-
fessione; se in parrocchia una o due volte al mese esiste già un tempo per la Riconciliazione; se 
solitamente prima della S. Messa c’è la disponibilità per la Riconciliazione basterà modificare l’ora-
rio; … 

 

Rendiamo disponibili due strumenti: 
1) la celebrazione della Riconciliazione che ripercorre il Battesimo. La celebrazione è stata preparata a 
partire dalla sollecitazione di alcune parrocchie che stavano preparando il gruppo alla riconciliazione e 
alcuni ragazzi e ragazzi al Battesimo. Siamo nella Quaresima del ciclo liturgico A che richiama il percorso 
del catecumeno (clicca qui per scaricare la Celebrazione); 
2) la celebrazione per i ragazzi a partire dall’incontro di Gesù con Bartimeo, a Gerico: la misericordia di 
Dio è luce che rischiara il nostro cammino di vita (clicca qui per scaricare la Celebrazione). 

 

Il Signore è luce per il nostro cammino 
Celebrazione della Festa del perdono 

 

Canto di ingresso:  
Il tuo amore, Signore, per noi è un invito a tornare a te. (2v.) 
- Sei lento all’ira, Signore, con noi: grande sei tu nell’amore.  
- Conosci l’uomo e l’ansia che è in lui: non abbandoni nessuno.  
- Ritorneremo, Signore, da te: sempre ci doni il perdono. 
- E canteremo, Signore, per te: tu ci ridoni la vita.  

https://www.diocesivicenza.it/wp-content/uploads/sites/2/2023/01/Liturgia-penitenziale-2022-battesimale.pdf
https://www.diocesivicenza.it/wp-content/uploads/sites/2/2023/01/Celebrazione-Penitenziale-Festa-del-Perdono-Quaresima-2023-Bartimeo.pdf
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Accoglienza 
 
P. Cari genitori, cosa avete chiesto alla Chiesa per i vostri figli? 
Nel nome del Padre... Amen. 
Il Dio della misericordia e del perdono sia con tutti voi. E con il tuo spirito.  

Preghiamo e riconosciamo la nostra fiducia nel Signore con le parole dei Salmi: 
Noi speriamo nel Signore: 
è Lui che ci guida, ci aiuta e ci protegge. 
Da lui viene ogni nostra gioia. 
 
Il Tuo amore, Signore, ci accompagni: 
noi abbiamo fiducia soltanto in Te. 
Ho sempre il Signore davanti agli occhi, 
con Lui vicino non cadrò mai. 
 
Perciò il mio cuore è pieno di gioia: 
la mia anima è sempre in festa. 
Tu solo sei grande. Tu solo fai meraviglie. 
 
Tu solo sei Dio, la nostra lode, 
come la tua gloria, giunge agli estremi confini del mondo 
Signore, il mio cuore non ha pretese, 
non desidero cose grandi, superiori alle mie forze: 
io resto tranquillo e sereno come un bimbo in braccio alla sua mamma. 
 
Tu, o Dio, esistevi prima che sorgessero i monti, 
prima che nascesse la terra: sei Tu che li hai creati. 
 
Oh, Dio, tu rimani per sempre! 
Il Signore sia la tua gioia! Egli esaudirà i desideri del tuo cuore. 
Sono felice, Signore per le cose che hai fatto, 
canto di gioia davanti alle tue opere. 
 
Tutti rendano grazie al Signore, Egli è buono, 
compie per l’uomo opere stupende. 
Amen. 
 
L1. Signore Gesù, ci hai insegnato che tutti siamo fratelli e sorelle, dicendo: “Uno solo è il maestro e 
voi tutti siete fratelli e sorelle” (Mt 23,8): Signore, pietà. Signore, pietà! 
 
L2. Signore Gesù Cristo, tu ci hai amato cosi ̀tanto da spargere il tuo sangue per noi tutti, infatti hai 
detto: “Questo è il calice del mio sangue versato per voi e per tutti”: Cristo, pietà. Cristo, pietà!  
 
L3. Signore Gesù, tu ci chiami a riconoscerti e ad accoglierti in ogni persona che si trova nello stra-
niero; infatti hai detto: “Ero forestiero e voi mi avete ospitato” (Mt. 25,35c) Signore, pietà. Signore, 
pietà!  
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Acclamazione al Vangelo: 
Il Signore è la luce che vince la notte! 

Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 
Il Signore è la vita che vince la morte! Rit. 
Il Signore è la grazia che vince il peccato! Rit. 
Il Signore è la gioia che vince l'angoscia! Rit. 
Il Signore è la pace che vince la guerra! Rit. 

 
Dal Vangelo di Marco (Mc 10, 46-52) 
Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che 
era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a 
dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava 
ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". Chiamarono 
il cieco, dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne 
da Gesù.  Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì, che 
io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva 
lungo la strada. 
Parola del Signore. Lode a Te o Cristo. 
 
Riflessione e alcuni segni. 
Nella preparazione in gruppo e nella preghiera in casa possiamo presentare alcuni segni presenti nel 
Vangelo. Possiamo preparare i segni di una strada, il mantello, una candela accesa. 
Gesù percorre le strade della città, anche le nostre strade e sente la voce di Bartimeo che lo chiama. 
Bartimeo è cieco, ascolta la notizia che passa il Nazzareno: ha l’occasione di chiedere a Lui la salvezza, 
forse aveva sentito parlare di Gesù come il Messia, come un guaritore… scommette la sua vita per tor-
nare a vedere. 
Bartimeo non ha paura delle voci che lo vogliono far tacere, non si adegua alla massa, non ha paura di 
rivolgersi a Gesù. La strada anche per noi è il luogo degli incontri e delle fatiche. A volte rischiamo di es-
sere noi a fermare chi grida al Signore, a fare da ostacolo a chi cerca Gesù, a chi cerca una vita felice e 
serena. 
 
Gesù sente la voce di Bartimeo, lo fa chiamare. “Chiama proprio me!” avrà pensato tra sé. Bartimeo da 
uomo cieco, ai margini della società e della strada ora è qualcuno per il Signore. Grazie Signore che ti 
accorgi di chi ti chiama. 
Lascia il mantello, le sue sicurezze e protezioni: seguire Gesù cambia la vita. “Rabbunì, maestro, che io 
riabbia la vista!”. Bartimeo vuole vedere, chiede a Gesù di tornare a vedere e cominciò a seguirlo. La fe-
de di Bartimeo è rivolgersi a Gesù, non aver paura di gridare a Lui e di chiedere di poter tornare a vede-
re, da mendicante di cibo e monete, ora la sua mano è tesa per chiedere la guarigione e la vita. 
“Subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada”. Bartimeo ci vede e segue Gesù. 
 
Mi fermo un momento: 

 Ti ringrazio Signore… tu percorri anche le nostre strade e ascolti la mia voce quando ti chiamo e ti 
invoco. 
 Mi accorgo che sono lontano da te, dagli amici, dai miei cari quando… 

Con la tua forza vorrei…, come posso camminare e seguirti? 

 
Esprimiamo insieme la nostra richiesta di perdono: 
Ti chiediamo perdono, Signore, del male che abbiamo fatto e del bene che non abbiamo voluto fare. 
Tu che sei l’amore, sorgente di ogni vita, di ogni bontà, posa la tua mano sul nostro capo perché pos-
siamo sentirci amati, protetti e perdonati. Amen. 



 

 

Canto: 
Ti chiedo perdono, Padre buono per ogni mancanza d'amore, 
per la mia debole speranza, e per la mia fragile fede. 
 
Domando a te, Signore, che illumini i miei passi 
la forza di vivere, con tutti i miei fratelli, nuovamente fedele al tuo Vangelo. 

 
Tempo per la confessione. 
Al termine della confessione i ragazzi e le ragazze possono accendere un lumino al cero pasquale e por-
tarlo davanti all’altare o accanto ai segni preparati per accompagnare il brano evangelico. 
 
Bartimeo nel Vangelo di Marco è l’ultimo incontro che Gesù fa prima della passione e morte a Gerusa-
lemme, prima di risorgere. E Bartimeo lo segue proprio in questo ultimo tragitto. Noi stiamo camminan-
do verso la Pasqua, come Bartimeo accompagniamo Gesù nel suo percorso che attraversa la morte e 
risorge alla vita. 
 
Padre nostro… 
 
Ringraziamo il Signore per il dono della sua misericordia. 
Benedizione. 
 
Canto: 
Amatevi l’un l’altro / Ti ringrazio mio Signore. 
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